
Slow nursing - il tempo per l’assistenza 

SUGGERIMENTI PER ARRIVARE A ZELARINO  
 

TRENO:  per chi arriva alla stazione di VENEZIA-MESTRE  
all’interno o all’uscita della stazione a 100 metri alla destra si trova la fermata del   
TRAM linea T2  verso MESTRE CENTRO (7 minuti) ai minuti 03 - 13 - 23 - 33 - 43 - 53  
Per Zelarino fermata ZELARINO CHIESA ci sono 2 BUS (5E e 6E) (7 minuti) 
BUS 5E  (fermata B4) 7,24 -  7,54 - 8,24 - 8,54 
BUS 6E  (fermata B4) 7,12 -  7,42 - 8,09 - 8,39 
Dalla fermata Zelarino-Chiesa proseguire per Via Visinoni a piedi per 3 minuti fino alla sede del Convegno. 

RITORNO  
BUS 5E  verso MESTRE CENTRO (fermata Zelarino-Chiesa) ai minuti 01 - 21 - 41     (7 minuti) 
BUS 6E  verso MESTRE CENTRO (fermata Zelarino-Chiesa) ai minuti 11 - 31 - 51     (7 minuti) 
TRAM linea T2  verso STAZIONE FS (7 minuti) ai minuti 05 - 15 - 25 - 35 - 45 - 55 (7 minuti) 
 
PRENOTAZIONE NAVETTA 
Possibilità di prenotare il noleggio con autista privato della ditta “IN ITINERE”  di Guido Cafiero  
(prenotare per tempo per assicurarsi il servizio) tel. 3482285456   e-mail: info@in-itinere.com 
trasporto da stazione FS alla Sede al costo di 15,00 euro a viaggio (da dividere per max 8 passeggeri) 
trasporto dalla Sede alla stazione FS  al costo di 15,00 euro a viaggio (da dividere per max 8 passeggeri) 
 
BUS DIRETTO da VENEZIA Piazzale Roma 
BUS 5E  per NOALE (fermata Zelarino-Chiesa)     7,12 -  7,42 - 8,12 - 8,42 (19 MINUTI) 
BUS 6E  per SCORZE’ (fermata Zelarino-Chiesa) 7,30 -  7,57 - 8,27 - 8,57 (19 MINUTI) 

Auto:  Uscita tangenziale Via Castellana, seguire le indicazioni per Zelarino centro. 
Arrivati a Zelarino centro, in prossimità della chiesa, al secondo semaforo, svoltare a sinistra in via Visino-
ni. Proseguire fino alla curva all'altezza della quale si trova il cancello del Centro Pastorale Cardinal Urbani.  
Ampio parcheggio interno gratuito. 

C’è la possibilità per i partecipanti al convegno di pernottare presso il Centro Cardinal Urbani. 
Le camere (con possibilità di trasfomazione in doppia, tripla o quadrupla) disponibili sono poche,  
per cui chi ha intenzione di partecipare al convegno è bene effettui la prenotazione quanto prima.  
Il costo della camera singola è di 35,00 euro  (doppia 70,00 euro) compreso prima colazione . 
L’imposta soggiorno a persona è di 2,80 euro. 
Per informazioni e prenotazioni camere tel 041 907190  -  e-mail: centrourbani@patriarcatovenezia.it 

Per informazioni su prezzi e prenotazioni B&B e HOTEL  vedere i siti web. Alcuni esempi:  
AO HOTEL VENEZIAMESTRE - TRAIN STATION B&B MESTRE - VIDALE HOTEL MESTRE  
DA TITO HOTEL MESTRE - VENICEMOON MESTRE - B&B PARADISO MESTRE - ECC.  

La partecipazione  al convegno è gratuita per infermieri, operatori sanitari e cittadini 

interessati, ma è necessaria l’iscrizione sul sito web:    www.slownursing.it 
Per effettuare l’iscrizione entrare nell’area riservata con queste credenziali: 

                                            nome utente:  slownursing         password:  venezia 
 

Inserire i dati, indicando la qualifica (infermiere, cittadino, insegnante, medico, operatore sanitario, studente). 
Ai partecipanti si chiede anche di lasciare qualche pensiero, spunto, suggerimento o quesito nello spazio appo-
sito della pagina di iscrizione quale contributo utile alla discussione.  
Dopo l’invio dei dati, si riceve una mail automatica di conferma. 

www.slownursing.it 

 

orgoglio e tenerezza 
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momenti di riflessione su infermiere - cultura - società 

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA 
 

Salute in Armonia srl 
   Provider ECM n. 1371  

Via Carracci, 5 - Santarcangelo di Romagna (RN) 
Tel. 0541 623123 Fax: 0541 1576535 

formazione@saluteinarmonia.it 

SABATO  2  MARZO 2019 

Sala Convegni  CENTRO PASTORALE CARDINAL URBANI  
Via Visinoni, 4/c  30174 -  ZELARINO (VENEZIA) 
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Ecco siamo arrivati al quinto convegno Slow nursing. Qualcuno che ha fede potrebbe pensare che è un 

risultato miracoloso, invece, più semplicemente, questo percorso esprime l’impegno e la tenacia di alcune 

persone convinte della necessità di realizzare uno spazio di pensiero utile alla riflessione sulla professione 

infermieristica e la società, anche se in questi anni diversi ostacoli si sono frapposti alla realizzazione di 

questo progetto. Ma forse proprio questi ostacoli hanno permesso al movimento di riflettere ed elaborare 

maggiore consapevolezza riguardo identità e condivisione dei principi ed infine hanno determinato una 

spinta indispensabile per arrivare fin qui. Il vissuto di questi anni ha indotto il movimento ad una pro-

fonda elaborazione da cui sono sortiti i principi fondativi. Tra questi spiccano, e divengono fattore discri-

minante per l’adesione, “onestà-coerenza-generosità”. Tutte e tre sono indispensabili e debbono essere 

compresenti per divenire infermiere, divenire cittadino. Ed ecco svelato il nostro compito: innescare una 

riflessione sul significato di cura nella società e quale ruolo deve avere l’infermiere così pure il cittadino.  

Questo convegno è indicato a chi è veramente motivato a condividere il pensiero per contribuire alla com-

prensione della situazione attuale, certamente partendo dalle esperienze del passato, ma essenzialmente   

poter infine edificare la memoria del futuro. 

Orgoglio non come presunzione ed ostentazione ma come legittima fierezza per la dignità della propria 

vita e della professione. Ora per l’infermiere parlare di orgoglio, in una società in cui è sempre più diffu-

sa la precarietà e la schiavitù, sembrerebbe non avere senso. Ed è invece necessario attivare proprio que-

sto sentimento per recuperare se non addirittura acquisire finalmente dignità professionale e conseguente-

mente l’indispensabile e dovuto riconoscimento sociale. 

Tenerezza quale attenzione per la cura dell’altro e soprattutto di noi stessi, perché per curare gli altri 

non si può essere malati o sofferenti. Tenerezza quale attenzione al destino dell’altro, prenderne cura e 

nel contempo infondere empatia, rispetto e impegno nella condivisione della cura.  

Perché “l’altro” di oggi potremmo essere “noi” domani . 
                                                                                                          Luciano Urbani 

   Modera:  Franco Ognibene - Infermiere - Bologna 
                    Barbara Lupazzi - Infermiera - Vicenza  

 
 

  DICHIARAZIONI DEI PARTECIPANTI 

ONESTA’ E COERENZA: ORGOGLIO, DISAGIO O RINUNCIA?  
Luciano Urbani - Infermiere pensionato - Mestre  

 intermezzo 

LA TENEREZZA: ACCENNO DI BUONA PRATICA’? 
Concetta Brugaletta - Infermiera - Londra  

L’IDENTITA’: ESSERE O DIVENIRE INFERMIERE?  
Valter Fascio - Infermiere  Benedettino - Torino  

RIFLESSIONI AD ALTA VOCE CON IL PUBBLICO 

 
 

     

SERVE UN NUOVO PARADIGMA PER LA CURA?   
Carlo Beraldo - Sociologo - Trieste  

LA GENEROSITA’: CURA DI SE’ E DELL’ALTRO?  
Giuseppe Goisis - Filosofo  - Università Ca’ Foscari - Venezia 

DISCUSSIONE INTERATTIVA RELATORI-PUBBLICO  

MATTINO 

POMERIGGIO 

INGRESSO LIBERO:   
infermieri, operatori sanitari e cittadini interessati 

 previo iscrizione obbligatoria sul sito web: 

www.slownursing.it 

Per informazioni:  
slownursing@inferweb.net      

Sala Convegni  CENTRO PASTORALE CARDINAL URBANI  
Via Visinoni, 4/c  30174 -  ZELARINO (VENEZIA) 

SABATO 2 MARZO 2018     ORE 8,30 - 17,30 

ORGANIZZA IL 5° CONVEGNO 

divenire infermiere 
orgoglio e tenerezza 
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